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Il quàrlier Generale di icario Ameno e sempre 
no. L*e nostre truppe vanno sempre crescendo; 

guingoiio a circa 60 mila uomini; passando per Vo
ghera si ebbe cognizione di un dispaccio telegrafico 
ebb annunciava la calata dei Francesi in nùmero di 

ila di fanteria, e 10 mila di cavalleria. 
HOMÀ 2 agosto ( ci scrivono ) Il Ministero Mamiaiy 

si è per V ultima volta dimesso Egli avea progettata 
Inseguenti leggi che dal consiglio queste sono su
buo state sanzionate; 
■■ 1; Armamento all' estero di 12 mila Legionarii 
2. Mobilizzazione di 12 mila guardie Civiche 
3. Acquisto d' un' Abile Generale di pubblica tìducia 

un' arruolamento di i, volli ogni città è aperto 
lontarii^ ;.,.'■ ■I ■ 

5. Credito di 4 milioni di scudi per supplire a que
ste spese 

6v Un indirizzo ài Parlamenti di Toscana, Sardegna 
e Napoli onde tutti esser concordi nel provvedere alla 
salute d'Italia. Un deputato a ciascun Parlamento 
sarà immediatamente spedito per la presunlazione di 
simile Indirizzo 

Il fremito è grande. Noi speriamo che Pio Nono 
si decida per il bene della Patria, e che la provvi
vidènza gli faccia conoscere il vero e gF ispiri più 
generosi jjerisieri ! 

(Còritemporaneò) 30 luglio. Oggi è qui 
giunta là squadra inglese sotto gli ordini deJF jfmni^ 
rafflio Parker̂ ÎSfon curando i trattati ha datò fondo 
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